
 
 

 
BUSINESS CROSS è il software italiano di supporto alle 
decisioni per la PMI. Potente, affidabile, intuitivo, si 
interfaccia con Target Cross, in modo da consentire 
l’utilizzo dei dati aziendali per analisi, confronti, cruscotti. 
Business Cross gestisce il data warehousing con MS 
ACCESS, in modo da offrire la massima apertura e 
standardizzazione, massimizzando i ritorni sugli 
investimenti in know how. 
Realizzato da una Società di consulenza, che ridisegna per 
i propri clienti, il modo di fare business, Business Cross ha 
moduli aggiuntivi, orientati alla direttrici di una moderna 
balanced scorecard, ispirati dal know how di consulenti di 
direzione, che operano da sempre nel mondo della PMI. 
Con Business Cross puoi avere la tua soluzione o la nostra 
soluzione esperienzalizzata. 
BUSINESS CROSS è un prodotto per TUTTI, in funzione 
del suo rapporto COSTI-VALORE AGGIUNTO. 
 

 
Gli strumenti di Business Cross. 
OLAP: lo strumento più potente 
nell’analisi dei dati. Consente di 
navigare nei dati in modo 
“multidimensionale”, perché ogni 
domanda possa avere la sua risposta 
in tempo reale. “giocando” con i 
parametri disponibili, permette di 
ricomporre sempre la vista necessaria 
al momento, senza dover reimpostare 
una query ulteriore. La navigazione si 
collega ai dati aziendali senza 
importarli, seleziona tutti i parametri 
disponibili o desiderati, nelle tre areea: 
Pagina, colonna e righe, costruisce 
campi calcolati, totalizza, conteggia , 
media, ecc. 
 

 
Analisi di PARETO: per sapere ciò che è significativo all’interno di 
un universo, cioè cosa influenza il risultato, quali le poche cose 
importanti, come diremmo noi, si applica l’analisi di Pareto. Anche 
detta analisi ABC, o dell’80-20, evidenzia, in rosso, i fattori che 
influenzano l’80% del risultato, che statisticamente si associano al 
20% delle voci che compongono l’universo. Così se fatturate 
500.000€ con 200 clienti, 40 clienti fattureranno 400.000€, mentre i 
rimanenti 160, solo 100.000€. è importante applicare l’analisi di 
Pareto ad ogni fattore critico per il successo dell’azienda, per poter 
fare azioni efficaci, mirate, e differenziarle dalle azioni che 
dedicheremo al resto dell’universo, che poco influenza il risultato finale. Pareto aiuta a fare le cose giuste, 
anche se non ancora a farle bene. 
Pareto e Confronto sono in linea su ogni cella della navigazione OLAP, così che potete usarli anche al 
telefono, quando vi serve sapere tutto del vostro interlocutore. 
 
 

 
 



 
 

 
CONFRONTO. Il confronto fra periodi, così 
come fra Budget e risultati reali, evidenzia 
il variare dei valori analizzati fra il periodo 
in corso ed un periodo precedente, in linea. 
Così Business Cross, di norma, analizza i 
dati di due esercizi, per consentire il 
confronto di ogni parametro selezionato, 
con lo stesso nel periodo precedente. 
L’analisi per CONFRONTO, sempre in 
linea in ogni cella, consente quindi di 
verificare se si sono verificati “delta” 
(variazioni), a partire dai valori più 
significativi del periodo in corso, per 
mettere subito in evidenza (Pareto) non ciò 
che è variato in modo significativo, che non 
potrebbe avere peso per il risultato, ma 
come è variato ciò che è significativo, che 
è importante monitorare. In rosso le 
variazioni negative, in verde quelle 
positive, con l’evidenza dei valori. 
 
CRUSCOTTI. Per assicurare il successo di 

ogni iniziativa, è fondamentale: impostare un obiettivo, definirne il valore quali quantitativo, monitorare il 
risultato, evidenziare lo scostamento e intraprendere azioni correttive. Il monitoraggio dei “fattori critici per il 
successo”  è quindi solo una 
parte dell’attività di gestione del 
cambiamento. I Cruscotti di 
Business Cross sono 
parametrizzati in ogni suo 
aspetto. Commentabili e 
supportati da FORMULE, 
consentono di impostare 
simulazioni con l’uso di 
parametri esterni. Basati sui dati 
dal data warehouse, consentono 
di costruire una balanced 
scorecard (appunti bilanciati) per 
il controllo della perfomance 
aziendali, nella direttrice 
Finanziaria, del Cliente (CRM), 
dei Processi interni, della 
potenzialità della struttura a 
vincere le sfide del futuro. 
 
 
 

 
 
 
 
 
La tecnologia utilizzata.  
NAVIGATORE. Lo strumento che consente di 
selezionare i parametri per impostare una navigazione 
OLAP, è intuitivo, collegato ai dati aziendali, 
multidimensionale. Le perfomance di un motore OLAP 
dipendono anche dalla dimensione del data base origine, 
che deve comunque essere letto prima di essere 
relazionato in modalità Rolap. Sono oltremodo importanti: 

 
 



 
 

la sorgente ODBC, se necessaria, l’organizzazione del data warehouse. Per utilizzare al meglio la suite di 
soluzioni di Business Cross, dovremo implementare interfacce guidate dalle “tabelle di confine” di Business 
Cross, che abiliteranno tutte le analisi già predisposte a valle di queste. Business Cross memorizza solo 
oggetti SQL che gli consentono di analizzare i dati. I componenti di un’installazione classica: Data Base 
Gestionale, Odbc, Access, Business Cross. Il Menu a tendina è gestito dall’utente. 
 
 

BUSINESS CROSS è supporto alle decisioni, cioè legge DATI per restituire INFORMAZIONI. 
 
 
Nella direttrice del CLIENTE, 
come la chiama Kaplan, 
BUSINESS CROSS analizza i 
dati degli Ordini Clienti per 
monitorare i fattori critici per il 
successo nel rapporto con il 
cliente (CRM), la cui 
soddisfazione è legata sia alle 
funzionalità del prodotto, che 
alla qualità del rapporto. Così, 
verificando il raggiungimento 
di obiettivi come l’efficienza 
efficacia del sistema logistico 
produttivo  (tempi di 
consegna), righe d’ordine 
evase in più volte sul totale 
delle righe d’ordine, rapidità di 
consegna (time ti order basso) 
si può desumere, con un 
approccio “overall”, quale 
possa essere la soddisfazione 
di un cliente, così come, quanto si sia distanti dagli obiettivi di performance prefissati. 
 
 
 
La Direttrice FINANZIARIA. 
Monitorizza i risultati della gestione, basandosi sui parametri economico finanziari della stessa. Il bilancio 
torna a farla da padrone, insieme all’analisi della redditività delle vendite, sempre in forma 
“multidimensionale”. L’analisi del Bilancio riporta la nostra attenzione su indicatori quali il BEP (punto di 
pareggio della gestione ordinaria), con la proiezione dei ricavi alla fine dell’anno, a significare l’obiettivo da 
raggiungere in termini da fatturato, per coprire i costi di struttura, sulla base del margine di Contribuzione alla 
data. 
 

 
 

L’Analisi dei COSTI di STRUTTURA, sotto forma di Cruscotto, evidenzia la ripartizione dei Costi FISSI, nelle 
componenti tipiche aziendali, così come l’INCIDENZA dei Costi sul FATTURATO, ne analizza l’influenza 
sulla competitività del prodotto 
finito. 
 
Le Analisi FINANZIARIE, ROE, 
ROS, ROI, che si rifanno alla 
letteratura più classica in materia, 
mostrano il punto di vista della 
BANCA, che valuta l’azienda da 
un punto di vista della Redditività 
del capitale, proprio e di terzi, 
della solvibilità (Acid Test), dell’ 
indebitamento, della disponibilità 
finanziaria. 
Gli indicatori sul bilancio hanno 
sempre più il sapore del “guardare 



 
 

indietro”, dovuto alla turbolenza tipica dei mercati moderni, che poco offrono alla possibilità di basare 
strategie future, sulla validità dei dati storici. 
 
All’abbiamo sempre fatto così, dobbiamo sostituire il business process reengineering, basato sull’utilizzo 
della tecnologia matura. 

 
 
 
Così l’area della 
PRODUZIONE deve essere 
monitorata nella 
efficacia/effcienza dei suoi 
processi. Inutile dire che oggi 
la produzione per fasi deve 
lasciare il passo alle produzioni 
per flusso, che dalla 
produzione a lotti si deve 
passare alla produzione di 
pezzi singoli, che la flessibilità 
produttiva è alla base del 
successo, perché sempre più 
saremo chiamati a 
“PRODURRE, IN TEMPO 
REALE, PRODOTTI 
PERSONALIZZATI AL 
CLIENTE”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gli “Insiemi Applicativi”. 

 
Il supporto alle decisioni, la 
Business Intelligence, si 
prefigge quindi di passare 
dai dati alle informazioni utili 
per pianificare azioni 
coerenti con i fattori critici 
per il successo dell’Impresa. 
Così BUSINESS CROSS 
sempre più indirizza le sue 
applicazioni non solo al 
monitoraggio, ma soprattutto 
alla formulazione di 
strategie, di approcci 
metodologici a supporto del 
cambiamento dei 
comportamenti aziendali. 
 
 
 
 

 
 



 
 

 
 

Un’area tipica per le imprese Commerciali, è l’area del “magazzino”, dove Business Cross imposta, 
attraverso l’analisi del venduto, un modello di “magazzino ottimale”, in equilibrio fra economicità del tenere e 
servizio al cliente. Il modello, definito ciò che serve tenere ed in che quantità, ciò che forse non serve più ma 
essendo presente deve essere oggetto di “promozione”, ciò che manca, e deve essere acquistato con la 
giusta rotazione, suggerisce un approccio metodologico per la gestione futura. 
 
 

Un’altra area fortemente critica è quella 
marketing, dove supporto alle decisioni può 
voler dire analisi del venduto per suggerire ciò 
che può essere proposto a chi (cross selling – 

up selling). Lo studio dei comportamenti d’acquisto è materia 
impegnativa, ma modelli semplificati, efficaci per la PMI, possono essere ricavati dal “passato” e proiettati nel 
“futuro”. 
 
 
 
 


